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(R.F.) SportMONTECCHIO scrive di sport, ma nel fare un bi-
lancio del mese di agosto appena trascorso, non si può non 
considerare i gravi eventi che lo hanno caratterizzato.
Il crollo del Ponte Morandi a Genova, che ha trascinato con 
sé il destino di 42 ignare persone, colpevoli solo del fatto 
che di lì stavano passando poco prima di mezzogiorno del 
giorno 14.
Passano pochi giorni segnati dal dolore, dalla disperazione, 
ma anche dalle tante polemiche su responsabilità e colpe, 
che arriva un’ altra tragedia, in un luogo di vacanza: 10 le 
vittime di un torrente improvvisamente in piena che travolge 
escursionisti e bagnanti. Ancora dolore, ancora polemiche 
alla ricerca dei colpevoli. Ma come per il ponte Morandi an-
che nel caso del Canjon del Raganello in Calabria le respon-
sabilità sono sempre dell’uomo. Il ponte non dura in eterno, 
ha bisogno di attenzioni e cure, specie se costretto a soste-
nere traffico in continuo aumento, forse ha anche bisogno di 
essere mandato in pensione e sostituito. Quando poi si va ad 
affrontare un percorso natura in un luogo impervio, bellissi-
mo ma difficile, si prendono tutte le precauzioni, soprattutto 
si guardano le previsioni del tempo e soprattutto si parte 
conoscendo il territorio nel quale ci si muove.
Certo non compete ad un giornale sportivo approfondire  ul-
teriormente  l’analisi in merito ma, visto che spesso dalle 
nostre pagine si è scritto di quanto sia salutare camminare, 
affrontare la bellezza di sentieri e percorsi natura, quanto ac-
caduto in Calabria ci mette in allerta, ci invita a controllare 
che i percorsi di collina o di montagna siano posti effettiva-
mente in sicurezza e soprattutto ci richiama ad essere sem-
pre informati per non cadere vittime del maltempo e delle 
sue conseguenze sull’ambiente. 
Per quanto riguarda il disastro di Genova, una sola triste con-
siderazione. Mentre le squadre di Genova hanno chiesto di 
non giocare la prima giornata del  Campionato di Serie A, per 
solidarietà con le famiglie delle vittime  e con la città, il resto 
delle partite si è giocato. Anzi nel giorno del lutto naziona-
le, in occasione dei funerali di stato, si è giocato l’anticipo 
Chievo – Juventus. La macchina del calcio non si poteva fer-
mare dato che il lutto era nazionale? Capirne il motivo non 
è difficile. I Diritti televisivi mondiali, l’esordio del fenomeno 
Ronaldo… A ciascuno la sua riflessione! 
In questo triste agosto un po’ di luce, fortunatamente! Arriva 
dal nuoto nazionale. Trentanove medaglie, otto del metallo 
più prezioso, non dai soliti campioni, ma da giovani atleti, 
sconosciuti fino a qualche giorno fa.  
E ciò fa ben sperare per i prossimi appuntamenti interna-
zionali! Significativo poi, ed è un messaggio che il mondo 
sportivo non può ignorare, la gran parte delle medaglie è 
ad appannaggio di giovani nuotatrici. Il nuoto in rosa vince, 
come vince in molte altre discipline! Peccato che ancora non 
giochi alla pari con la componente maschile!

Presentazione 
del Montecchio Calcio

Agustin Tussetto: 
campione del Mondo di Downhill

Clamoroso: il Volley San Vitale 
riparte dalla 1ª Divisione

Volley MM: Carla Burato 
subentra ad Enilo Ziggiotto

www.facebook.com/sportmontecchio

Triste agosto

AMPio SPAZio nEl ProSSiMo nuMEro



Il calcIo monTecchIo prova a mIglIorarsI
sapendo che non sara’ un campIonaTo facIle

le vacanze da presIdenTe

Propositi di ripetere, anzi, di superare se possibile l’eccellente scorso campionato, che ha portato la 
compagine di Patron Aleardi ad un eccezionale secondo posto, sempre con l’intento di valorizzare i giovani 

Dove e quando le ha fatte o le farà?
Come Le farà? Con che spirito? 
Servono a rilassarsi o a ricaricarsi? 
Devono essere ‘comodose’ o piene di impegni? 
Dove Le piacerebbe andare?

MONTECCHIO CALCIO ROMANO ALEARDI 
“Le vacanze per me servono per riposarsi un 
po’. In questi ultimi anni non mi posso asso-
lutamente lamentare del lavoro, e sono i miei 
dipendenti o collaboratori che mi danno sem-
pre la spinta e la carica. D’estate vado in mon-
tagna a Campodalbero (Crespadoro) dove ho 
una piccola casa, e dove di notte si sentono 
anche i lupi... Non faccio grandi escursioni, 
ma delle belle camminate sì. Poi mia moglie 
Paola è un’ottima cuoca e dunque poi bisogna 
smaltire l’eccesso. Se dovessi andare in un 
posto dove non sono ancora stato, e che mi 
attrae molto, partirei per la Patagonia (estre-
ma propaggine del Sudamerica). Tra i Paesi 
che ho visitato (e ho viaggiato in tutti e cin-
que i continenti) mi ha affascinato tantissimo 
l’Australia, dove, tra l’altro, ho alcuni parenti 
e amici. E per due motivi: gli spazi aperti im-
pensabili da noi, e per una ‘Italianità’ che trovi 
in molti posti dopo l’emigrazione italiana degli 
ultimi 100 anni. Questo ‘continente’ viene di-
pinto come arido e inospitale, e questo è vero 
al suo interno. Ma se si va in certe zone della 
costa come nel Queensland ti sembra di esse-
re in Italia, in un giardino incantato con vigneti 
e uliveti.”

ALTE CALCIO IVAN CHIARI 
“Anche quest’anno, come negli ultimi tre, con 
la mia famiglia, sono andato in Sardegna, pre-
cisamente al Sud della Sardegna in Costa Rei. 
Siamo stati a metà Giugno per 10 giorni, men-
tre a Luglio e Agosto ho sempre lavorato tra 
azienda e campo sportivo.
Mi piace la Costa Rei perché, oltre al meravi-
glioso mare di Sardegna abbina una grande 
tranquillità, data da delle strutture turistiche 
non invasive ed immerse nella natura, un 
vero toccasana per chi ha voglia di staccare la 
spina.
Il momento delle ferie è molto importante per 
passare del tempo con moglie e figli. Durante 
l’anno ci sono sempre molti impegni e passa-
re 10 giorni assieme è imprescindibile. Questi 
giorni in Sardegna sono principalmente dedi-
cati al relax, alla lettura e ai giochi con i miei 
figli, oltre che alla buona cucina e alla birra 

sarda! Ci piace anche girare con la macchina 
per scoprire sempre nuove spiagge e paesag-
gi mozzafiato che solo la Sardegna riesce a 
regalarti.
In quel periodo di Giugno al campo sportivo 
di Alte divampano i Centri estivi e io mi pren-
do sempre 5 giorni extra di ferie per stare al 
campo con animatori e ragazzini per avviare 
in modo positivo la macchina organizzativa. In 
realtà anche in Sardegna dedicavo una mez-
zoretta al giorno (in accordo con la moglie :)) 
per organizzare iscrizioni, giri dei pulmini e at-
tività varie legate ai centri estivi, ma per me è 
un piacere farlo.
Quando ero un giocatore di calcio con i primi 
giorni di maggio, si chiudeva e per qualche 
mese il campo non lo vedevi più. Ora, da pre-
sidente, non ci si ferma mai e ogni mese, setti-
mana o giorno c’è un buon motivo per andare 
al campo, fare una riunione od organizzare 
qualcosa, quindi le due settimane di ferie 
“lontane” mi servono proprio per non avere 
la possibilità di andare al campo e dedicarmi 
completamente alla famiglia.”

G.S. SAN PIETRO RObERtO FACCIN 
“Quest’anno riesco, dopo tanti anni che vole-
vo farlo, a fare un viaggio negli Usa nella co-
sta ovest. California e grandi parchi. Non sarà 
una vacanza riposante fisicamente ma sicura-
mente molto interessante. 
Spero di vedere e conoscere realtà molto di-
verse dalla nostra fuori dagli itinerari turistici 
tradizionali. Anche se stanco fisicamente spe-
ro di tornare carichissimo per affrontare un 
altro anno di lavoro.”

SAN VITALE ‘95 GRAZIANO MEGGIOLARO
“Ho fatto 1 settimana di vacanza a inizio giu-
gno nella riviera del Conero. Per me le vacan-
ze sono solamente necessità e voglia di stac-
care un po’ dal lavoro e dal mondo del calcio. 
Sfrutto il periodo di vacanza per rilassarmi, 
preferisco un buon riposo e qualche bel li-
bro da leggere in santa pace. Sinceramente 
preferisco la montagna e anche quest’anno, 
come gli anni scorsi, in agosto sono partito 
per qualche altro giorno di riposo. 
Il mio sogno nel cassetto rimane in ogni caso 
un tour nei paesi nordici con meta finale a 
Capo Nord. 
Un viaggio che per vari motivi non sono an-
cora riuscito a fare, ma giuro che prima o poi 
vi manderò una foto con Graziano sotto il 
cartello che indica “CAPO NORD”.

VOLLEY MONTECCHIO ENILO ZIGGIOttO
(Intervistato prima della nomina a Presidente 
di Carla Burato) “Sono un privilegiato per-
ché sono un pensionato, e posso fare le ferie 
quando e dove voglio. Sono condizionato solo 
dalla pallavolo. A luglio ho fatto una settimana 
di ferie e poi andrò a fare qualche giro con mia 
moglie a settembre. A differenza degli ultimi 
30 anni in cui ho girato per tutto il mondo, 
quest’anno andrò in Liguria, che mi dicono 
bellissima, non solo per le Cinque Terre, che 
invece, conosco benissimo. Le vacanze prima-
riamente devono servire a smaltire lo stress 
accumulato durante il resto dell’anno. Io, pur-
troppo, sono uno che non sta mai fermo, e un 
momento di pausa è assolutamente necessa-
rio. Tanto per fare un esempio, a casa dormo 
la notte non più di cinque ore, in vacanza dalle 
otto alle dieci... Ma ciò non vuol dire che non 
sia curioso e voglioso di conoscere posti nuo-
vi, anzi... Amo l’estate e il mare anche perché 
sono un grande appassionato di immersioni 
con la bombola e in apnea e pur avendo visto 
tante località estere rinomate, l’acqua più lim-
pida l’ho vista in Italia, in particolare in Sarde-
gna, Sicilia, Calabria e Campania.”

VOLLEY MASCHILE GIOVANNI VENCAtO 
“Quest’anno forse farò una settimana a fine 
agosto-inizio settembre in Croazia. Per me le 
vacanze servono a ricaricarsi per affrontare 
al meglio gli impegni della stagione inverna-
le. Non devono essere però ‘comodose’ ma 
piene di stimoli, di novità, di cose che non fai 
durante tutto il resto dell’anno. Le farei come 
quelle che sta facendo mio figlio che in Co-
lombia si fa trekking dalla mattina alla sera. 
Non riuscirei a prendere il sole al mare o a sta-
re all’ombra in montagna tutto il giorno. Un 
posto che vorrei visitare e ancora non ci sono 
stato è la Colombia, che offre ancora zone 
quasi inesplorate. E in Italia mi piacerebbe an-
dare in Calabria con le sue zone impervie e un 
mare bellissimo.”

VOLLEY SAN VITALE GIUSEPPE GHIOttO 
“Da tanti anni vado in montagna a Gallio. Non 

solo per ossigenarmi, ma anche per andare a 
caccia di funghi... Per me le vacanze servono 
per rilassarsi e anche per ricaricare le batterie. 
Ci sono dei giorni in cui è bene poltrire, altri in 
cui è giusto fare delle belle camminate. E co-
munque l’impegno fisico in mezzo alla natura 
fa bene non solo al corpo per smaltire qualche 
chiletto di troppo ma anche alla mente...
Lasciando da parte Gallio, che posso consi-
derare come una seconda casa, sono attratto 
da un Paese a noi molto distante: il Giappone. 
Sarà la loro scrittura, la loro lingua, saranno i 
loro modi molto gentili e la loro passione per 
il verde ed i fiori, sono molto affascinato dalla 
loro cultura.

BASKET MM ANtONINO CANGIALOSI 
“Per me è sempre vacanza, visto che sono in 
pensione da tanti anni... Anche se è una ‘va-
canza’ sempre piena di impegni e di responsa-
bilità con il basket. Questo sarà però un anno 
particolare perchè io e mia moglie celebriamo 
i 50 anni di matrimonio! Per festeggiarli an-
dremo a fine estate da qualche parte, anche 
se non so ancora dove... Probabilmente in 
montagna. Le vacanze servono per ricaricarsi, 
e devono essere comodose, senza fare troppi 
giri, magari alzandosi all’alba! Una cosa che 
faremo dopo settembre sarà una bella crocie-
ra nel Mediterraneo.”

PATTINAGGIO ANtONIO GROttO 
“Le mie vacanze quest’anno sono state 10 
giorni in Olanda per i Campionati del Mondo 
e altri 10 il Belgio per i Campionati d’Europa 
come Capodelegazione, dunque non proprio 
delle ferie... D’altronde la mia è una grande 
passione, e il pattinaggio assorbe tutte le ipo-
tetiche possibili vacanze, ...e anche qualcosa in 
più. Ogni tanto in queste trasferte istituzionali 
riesco a ritagliarmi qualche momento perso-
nale di tranquillità, ma raramente. Quest’anno 
a me e a mia moglie Adriana sarebbe piaciuto 
molto andare nella sua terra d’origine, l’Ar-
gentina, che anch’io adoro, in concomitanza 
delle Olimpiadi giovanili, ma il periodo non 
era propriamente adatto visto che è l’inizio 
della stagione agonistica... Ci andremo il pros-
simo anno. Per me la vacanza serve per visi-
tare posti sconosciuti o provare cose nuove. 
Non deve essere ‘comodosa’, anche se non 
disdegno le comodità, ma piena di stimoli. E 
soprattutto non ti deve costringere a tour de 
force, o ad orari superprogrammati: deve es-
sere libera e magari imprevedibile.” 

Il g.s. san pIeTro
sI presenTa senza 
cambIare Troppo
Giovedì 2 agosto, alla presentazione 
della prima squadra, si è ritrovato 
praticamente tutto il gruppo che la 
scorsa stagione ha conquistato un 
ottimo quarto posto. Ha sposato la 
causa neroverde il centrocampista 
Guerra, mentre i destini di Andrea 
Lovato, Leonardo Neri e Andrea Zat-
tera hanno preso strade diverse. Agli 
ordini di mister Rutzittu inizieranno la 
preparazione anche diversi Juniores. 
Proprio mister Rutzittu ha auspicato 
per la prossima stagione di “miglio-
rare ciò che è stato fatto lo scorso 
anno” e per questo servirà “sacrificio 
ed impegno”. La dirigenza sottoscrive 
le parole del mister, mentre il vice-
presidente Luciano Bozzetti aggiunge 
“venite con la voglia di divertirvi”.

Mister Pier Giovanni rutzittu

romano Aleardi     Vedi il video su FB

Davide De Forni Vedi il video su FB

Aria di festa e di buoni propositi alla pre-
sentazione del Montecchio Calcio edizio-
ne 2018/19.
Il Presidente Romano Aleardi è convinto 
che la squadra gli darà tante soddisfa-
zioni: “Il nostro obiettivo è quello di fare 
bene, e come sempre abbiamo puntato 
sui giovani. La nostra è una squadra gio-
vane e volonterosa, anche se manca un 
po’ di esperienza. Ma ci sono anche un 
paio di elementi ‘anziani’ che serviranno 
a far valere tutta la loro classe.
L’impressione è senz’altro positiva. Vedo 
un gruppo compatto, molto unito: sem-
bra un ‘branco di orsacchiotti’. Lo spiri-
to è quello giusto e i risultati verranno 
sicuramente. Le nostre avversarie per il 
camionato saranno le solite che da anni 
bazzicano nelle parti alte della classifi-
ca. Credo e spero che per noi sarà im-
portante l’apporto di  Matteo Casarotto 
che lo scorso campionato ha raggiunto 

quota 10 gol, oltre ad una serie di assist. 
Quest’anno si è rafforzato fisicamente e 
con l’esperienza in più potrebbe anche 
fare meglio. Io me lo tengo stretto, ma 
non riesco proprio a capire come un gio-
catore giovane di questo talento non sia 
‘attenzionato’ da scout di squadre pro-
fessionistiche, un bel mistero!
La nostra sarà una stagione positiva e 
propositiva...”
Anche il riconfermato Andrea De Forni fa 
notale la bella atmosfera all’interno della 
squadra: “Dopo il bellissimo campionato 
della scorsa stagione con il secondo po-
sto raggiunto c’è ancora molto entusia-
smo. Siamo fiduciosi e contenti degli in-
nesti arrivati. Siamo un po’ rammaricati 
di quelli che abbiamo ‘perso’, soprattutto 
dal punto di vista umano: Simone Pri-
mucci, Francesco Pilan, Alberto Fongaro, 
Marco Finetti, Simone Fava e Kevin Rigo-
danzo. A loro faccio un grosso ‘in bocca 

al lupo’. Sono contentissimo in partico-
lare per Kevin, che all’Arzignano penso 
farà molto bene, perchè è molto serio, 
un po’ ‘all’antica’. Molto simile a Matteo 
Casarotto, anche lui uno che non si pone 
mai limiti, si mette in discussione e vuole 
imparare; un ragazzo timido che però col 
pallone sa fare cose incredibili. I nuovi 
sono tanti (8), un bel mix tra giovani e 
vecchi, e si sono subito ambientati per-
fettamente nello spogliatoio. Una cosa 
per me importantissima. In particolare 
alcuni giovani mi hanno favorevolmente 
colpito per la loro bravura e la voglia che 
mettono in campo.
Il secondo posto della scorsa stagione 
sarà difficilissimo ripeterlo ma anche 
quest’anno ho una squadra forte. 
Dobbiamo essere ambiziosi. Ripartiamo 
da zero consapevoli che se miglioriamo i 
difetti che avevamo lo scorso camionato 
potremo ambire a risultati importanti...”

la rosa

lo sTaff TecnIco
ALLENATORE: Davide De Forni
VICE: Daniele Pegoraro
DIRETTORE SPORTIVO: Nicola Masiero
ALLENATORE PORTIERI: Leopoldo Nogara
PREPARATORE ATLETICO: Federico Campi
MEDICO: Alessando Zanni
MASSAGGIATORE: Luciano Groppo
MASSAGGIATORE: Bruno Bressan
FISIOTERAPISTA: Daniele Meggiolaro

PORTIERI
Bertoldo Dennis
Nicola Saggioro

DIFENSORI
Matteo Benetti
Alberto Bevilacqua
Milos Nikolic
Thomas Poletti
Lorenzo Stefanello
Mattia Vanzo 
Nicola Zuddas

CENTROCAMPISTI
Massimo Caregnato
Enrico Carollo
Andrea Mantiero
Tommaso Pegoraro
Giulio Santacatterina
Andrea Tecchio
Alessandro Tresso

ATTACCANTI
Alberto Battaglia
Alberto Bonvicini
Hakim Calgaro
Matteo Casarotto

romano Aleardi durante la presentazione della squadra

Fare il Presidente di una società sportiva non è un compito facile, 
anzi, è una responsabilità importante e spesso dà molte preoccu-
pazioni. Scopriamo come i nostri presidenti trascorrono le ferie.



TraTTamenTo conTro 
Il dolore: laserIX®

Lo staff del MAX

E’ un Laser di ultima generazione, che grazie ad un’alta potenza di 
uscita ed alla brevità degli impulsi, permette di raggiungere gli strati più 
profondi del tessuto corporeo. Mantenendo una elevata potenza, in totale 
sicurezza per pazienti ed operatori, Laserix fornisce uno stimolo alla 
naturale rigenerazione delle cellule. L’applicazione di Laserix produce un 
effetto: antiedemigeno (azione sul circolo veno-linfatico), antalgico (innal-
zamento della soglia del dolore), antiflogistico (blocco dei processi lesivi 
biochimici e cellulari), biostimolante (attivazione dei sistemi biochimici 
compromessi dal danno cellulare). Laserix permette di ridurre i tempi di 
guarigione ed è efficace nel trattamento di: infiammazioni acute (tendiniti 
acute e tendinopatie croniche riacutizzate; capsuliti e lesioni legamentose 
sia traumatiche che degenerative), contratture muscolari, infiammazioni 
croniche e degenerative (lesioni di legamenti e tendini; distorsioni, lesio-
ni muscolari non recenti; artrosi, dolori della colonna vertebrale, delle 
articolazioni), terapia del dolore (sia di origine radicolare che post trau-
matico e degenerativo; nelle fibromialgie; nelle neuriti).
Hai un dolore acuto e/o cronico? Laserix® lo trovi al Centro MAX

alessandro moTTa: nuovo record 
ITalIano compound junIor maschIle

Il volley san vITale, dopo una serIe dI oTTIme sTagIonI dI b2 e 
la quasI promozIone In b1 rIparTIra’ dalla prIma dIvIsIone 

campIonaTI del mondo dI downhIll: agusTIn TusseTTo 
e marTIna pacIolla la coppIa pIu’ veloce... del pIaneTa

Il Presidente Giuseppe Ghiotto: “Sarebbe stato impossibile allestire una squadra competitiva. Meglio ricominciare dalle giovanili e provare a iniziare un nuovo ciclo virtuoso”
(S.S.) “Erano già due/tre anni che le cose 
erano sempre più complicate-esordisce il 
Presidente del Volley San Vitale Giuseppe 
Ghiotto-. Quando sono arrivato a fare il Pre-
sidente eravamo in Seconda Divisione e da 
lì, ho fatto crescere una dozzina di ragazzine 
che negli anni sono state il cuore della Pri-
ma squadra. 
Poi il tempo passa per tutti, e anche loro, 
piano piano, per l’età o per motivi lavorativi 
hanno dovuto lasciare il passo. Nel frattem-
po, come naturalmente succede in tutte le 
squadre c’è stato un via vai di nuove gioca-
trici che però non erano cresciute nel vivaio. 
La scorsa stagione avevamo rivoluzionato 
la squadra con l’innesto di tante giovani 
promettenti, e dopo l’addio di mia figlia De-
bora per motivi fisici, del gruppo originario 
erano rimaste solo il Capitano Meggiolaro 
e il palleggiatore Bolletta. A fine del cam-
pionato anche loro hanno deciso di lascia-
re l’agonismo, e mi sono ritrovato in seria 
difficoltà, anche perché anche alcune delle 

ragazze giovani avevano deciso di lasciare 
per motivi di studio. 
Per poter allestire una squadra all’altezza 
della B2 avrei dovuto quindi inserire almeno 
sei ragazze di una certa qualità provenienti 
da fuori.
Il problema è che in provincia non vedevo 
figure che potessero andare bene e alcune 
trattative che erano in essere non sono an-
date a buon fine.
Ho ragionato sul da farsi e ho pensato che 
non valeva la pena allestire una squadra 
debole e fare solo brutte figure. Nei recen-
ti campionati ci è già capitato di scontrarci 
contro compagini che a fine campionato 
non erano riuscite a ragranellare neanche 
un punto... una cosa credo poco dignitosa 
anche per le atlete.
Così ho deciso di ‘sistemare’ le atlete che 
erano rimaste collocandole dove andava 
meglio a loro e ho preso la decisione di 
vendere la categoria e ripartire dalla Prima 
Divisione.”

Perché non ricominciare dalla C o la D?
“Perché sarebbe stato comunque compli-
cato allestire una squadra competitiva per 
quelle categorie, e dunque ho deciso per la 
Prima Divisione. Ho una trentina di ragazzi-
ne che vanno dal 2000 al 2005, e da queste 
seleziono una U16 una U18 e una Prima.
Per la nuova situazione che si è creata ho 
preso un nuovo allenatore ad hoc, Elia Schi-
vo, e una ex nostra giocatrice, che si sta 
laureando in Scienze Motorie Chiara Mas-
signan, che si occuperà delle squadre fino 
alla U13.
Ho voluto investire in questo giovane al-
lenatore proprio perché confido nelle sue 
capacità, sperando in una crescita continua 
come è successo anni fa con un ciclo di pro-
mozioni consecutive...”
Pensa allora di raggiungere la promo-
zione già in questa stagione?
“Penso che sarà difficile perché bisogna ve-
dere qual è il reale livello delle mie giovani. 
In Prima Divisione ci sono squadre in cui mi-

litano avversarie di grandissima esperienza, 
per cui difficili da battere. Vedremo...”
Quale è stata la reazione degli spon-
sor?
“Anche per loro è stata una sorpresa e ci 
sono rimasti male, soprattutto dal punto di 
vista affettivo. Credo però che non ci saran-
no grossi problemi... I soldi che prima erano 
quasi completamente usati per le esigenze 
della B, saranno ora usati completamente 
per l’allestimento delle giovanili e della Pri-
ma divisione.”
Negli ultimi anni per il San Vitale ci 
sono state tante soddisfazioni...
“Vero. E’ stato per me un periodo esaltante. 
Ma ricomincio con grande entusiasmo. Nel-
la vita ci possono essere sempre alti e bassi. 
L’importante è saper reagire nel modo giu-
sto. Io non mi abbatto, anzi cerco di scom-
mettere nel futuro della società e del suo 
settore giovanile.”
Nello scorso numero il Presidente Vencato 
della Castellana maschile ora in B, ha ricor-

dato anche lui che la storia di una società 
ora in gran splovero come il Sol Lucernari, 
può avere avuto momenti di difficoltà e poi 
risorgere come... l’araba fenice, quell’uccel-
lo mitologico che risorgeva dalle proprie 
ceneri...
“Spero proprio che accada anche per il bene 
del Volley San Vitale. Lo spero soprattut-
to per le ragazze che daranno sicuramente 
tutto il loro impegno per riuscire ad avere 
successo.”
E’ di questi giorni la notizia che lo sto-
rico presidente del Volley Montecchio, 
Enilo Ziggiotto, ha lasciato il timone 
della società a favore di Carla Burato. 
Un suo commento?
“Erano assolutamente innegabili le sue 
capacità imprenditoriali, che hanno porta-
to negli ultimi anni alla formazione di una 
squadra sempre più competitiva. 
Dispiace che la Dirigenza, con la sua nomina 
a Presidente Onorario, non sia più di Mon-
tecchio.”

(S.S.) Agustin Tussetto non smette mai 
di sorprendere, e questa volta l’ha fat-
ta grossa. In quel di Teolo, dove si sono 
disputati i Campionati Mondiali di 
Downhill, ha conquistato il titolo iridato 
di Cross e il secondo posto nella Crono.
La cosa curiosa è che lui e la fidan-
zata Martina Paciolla hanno ottenu-
to gli stessi risultati, una combina-
zione fortuita?
“Neanche tanto -interviene Martina- Ce 
l’abbiamo messa tutta in entrambe le 
discipline. Per noi la medaglia d’argento 
nella Crono era già un ottimo risultato. 
Probabilmente siamo stati più compe-
titivi nella Cross perché venendo dalla 
Pista siamo più tecnici degli avversari e 
soprattutto sappiamo interpretare me-
glio dal punto di vista tattico i momenti 
topici della gara.”
C’è stato un momento in cui l’atti-
vità agonistica di Agustin stava per 
volgere al termine...
“Purtroppo appena ho iniziato a lavo-
rare, ho trovato sempre più difficile al-
lenarmi in maniera seria e continuativa. 
Così facendo ho incominciato subito ad 
avere sempre meno risultati, come è ov-
vio in una disciplina come il pattinaggio 
in cui oltre alle capacità tecniche bisogna 
avere anche un fisico allenato. Questo mi 

ha un po’ abbattuto, ma Antonio Grotto 
e Adriana Abraham del Pattinaggio Alte, 
che mi hanno sempre seguito, mi hanno 
dato modo di superare quel momento 
difficile. E li ringrazio. 
Poi ho scoperto da poco più di un anno 
e mezzo questa ‘nuova’ disciplina del 
Downhill. Tutto per colpa di Martina. 
Anche lei, grande promessa del patti-
naggio, nel 2014 stava per appendere al 
chiodo i pattini ed è stata attratta dalla 
discesa. Io non volevo provare, ma per 
scommessa mi sono cimentato. E’ stata 
una rivelazione!!!”
La vostra disciplina si può definire 
pericolosa?
“Tanto quanto una discesa libera nello 
sci. Si possono raggiungere e supera-
re anche gli 80km/h. La cosa difficile è 
‘scollegare il cervello’, lasciarsi andare 
ma non superare il limite che ti fa cadere 
e magari ti fa fare male. La paura iniziale 
c’è comunque sempre, l’adrenalina va a 
mille, e non bisogna mai esagerare.”
Qual è il momento più difficile, i ret-
tilinei dove si raggiungono le mag-
giori velocità o le curve che bisogna 
affrontare con molta attenzione?
“Nei rettilinei bisogna irrigidire i mu-
scoli e mettersi ‘a uovo’ per favorire la 
velocità. Nelle curve bisogna calcolare 

al meglio la traiettoria per non uscire o 
per non rallentare troppo. Sono due mo-
menti entrambi importanti che possono 
essere più o meno importanti a seconda 
del tracciato.”
E’ vero che Agustin, nonostante il 
secondo posto in Cina voleva smet-
tere?
“Già -ammette Martina- era stanco di 
non potersi allenare come voleva. Però 
io l’ho iscritto di nascosto al Campionato 
Italiano...”
E’ stata una scelta azzeccata...
“Sicuramente sì, -confessa Agustin- visti 
i risultati che sono venuti. Evidentemen-
te sono portato a questa disciplina”.
Per fare downhill bisogna essere un 
po’pazzerelli?
“E’ sicuramente uno sport adrenalinico 
-interviene Agustin-, ma non si può con-
siderare uno sport estremo come il pa-
racadutismo, il parapendio o il bungee 
jumping (tutti sport che Martina ha fatto 
e che io non farò mai...). Bisogna avere 
coraggio soprattutto all’inizio”.

Altra ennesima bella notizia per 
Alessandro Motta! 
E’ stato omologato da parte della 
Fitarco il suo nuovo record Italiano 
compound junior maschile - 349 
punti sul 50 mt Round, ottenuto 
ai recenti Campionati Regionali di 
Meolo! 
Ma l’atleta montecchiano, classe ‘98, 
non si è voluto fermare e dopo la 
vittoria ai Regionali ha sfoderato 
una ulteriore eccellente prestazione 
al Grand Prix delle Cascate delle 
Marmore dove ha conquistato il 
primo posto, con il compagno di 
squadra Luca Valente che è salito sul 
terzo gradino del podio. 
Una stagione eccezionale quella di 
Alessandro, tenendo anche conto 
che ha imbracciato l’arco da solo 3 
anni.
Si allena in inverno nella palestra della 
scuola Zanella e all’aperto nel cam-

po di tiro a fianco del PalaCollodi. 
Nel suo palmares già due titoli 
regionali nella categoria Juniores 
(2017 e 2018).
Complimenti a lui e alla società 

Arcieri Montecchio Maggiore!

la gara vittoriosa di Agustin Vedi il video su FB

Agustin esulta all’arrivo di Martina quasi in scioltezza

Agustin tra il 2° renato Pennuti (iTA) e Sylvain Behr (FrA)

Martina e Agustin a fine gara la gara di Agustin dalla partenza all’arrivo vittorioso

COS’E’ IL DOwNHILL
Il Downhill è una gara in discesa che si corre 
con i pattini inline. Nella Crono si parte da 
soli e si lotta contro il tempo. 
Nella Mass race, detta anche Cross, si parte 
normalmente i 4, e la gara è con i propri 
avversari, non contro il tempo.



Manuel SoSSella e Scuderia Palladio: un connubIo
vIncenTe In corsa per Il caMPionato italiano

Manuel Sossella, classe 1975, inizia a 
correre nel 1998 e ben presto si mette in 
luce nelle gare della zona, alla guida di 
Mitsubishi Lancer e di Subaru Impreza. 
E’ l’inizio del 2003 a regalargli la prima 
vittoria assoluta, conquistata al Rally di 
Montebelluna in coppia con Federico 
Ronzani su una Mitsubishi Lancer Evo 
VII; la stagione continua poi con la Re-
nault Megane Maxi nell’allora Trofeo 
Rally Csai e l’anno successivo corre con 
la Citroen Saxo; ritrova nel 2005 la Mi-
tsubishi Lancer Evo VIII, vettura con la 
quale corre quasi venti rally in due anni, 
sia del Trofeo Asfalto che di quello Terra. 
Arriva il 2007 e la nuova esperienza con 
la Ford Focus WRC con la quale salirà 
nuovamente sul gradino più alto del 
podio a Castiglione dei Pepoli (BO), vin-
cendo il Rally Alto Appennino Bologne-
se sempre assieme a Federico Ronzani. 
Bisogna attendere l’autunno del 2009 
per rivederlo festeggiare una vittoria e 
succede sulle strade toscane del Trofeo 
Maremma che si aggiudica con la Su-
baru Impreza, navigato da Walter Nico-

la; sarà la trazione integrale giappone-
se, nel successivo 2010, la vettura con 
la quale si aggiudicherà la prestigiosa 
International Rally Cup - meglio cono-
sciuta come IRC - vincendo, navigato da 
Walter Nicola e Luca Amadori, ben quat-
tro rally: il Taro, l’Abeti e Abetone, il Valli 
Cuneesi e il Prealpi Trevigiane. 
La marcia di Sossella e Nicola proce-
de inarrestabile anche nel 2011 e altre 
quattro vittorie assolute permettono al 
duo di bissare la vittoria nell’IRC; con la 
Subaru firmano il Valli Piacentine men-
tre da metà stagione si affidano alla Ci-
troen C4 e infilano un tris di successi al 
Valli Cuneesi e all’Abeti e Abetone e alla 
Ronde del Palladio, ottenendo anche la 
vittoria nella gara di casa, sempre molto 
sentita e ambita dai piloti locali. L’anna-
ta 2012, affrontata nuovamente con la 
WRC francese, inizia male, ma Sossella 
si riscatta infilando un altro trittico di vit-
torie (Taro, Casentino e Valli Cuneesi) e 
assieme a Nicola va ad inscrivere per la 
terza volta consecutiva il nome nell’al-
bo d’oro della International Rally Cup. 

E’ ancora l’IRC l’obiettivo da perseguire 
nel 2013 e grazie ad una nuova vittoria 
al Casentino e altri piazzamenti, arriva il 
terzo posto finale e per l’anno successi-
vo l’attenzione si sposta sul Campionato 
Italiano WRC che Sossella affronta con 
la Ford Fiesta, vettura che condivide ol-
tre che con Nicola, anche con Orio e Fal-
zone: alla fine di un’avvincente stagione 
è solo mezzo punto a privare il pilota vi-
centino della vittoria assoluta. 
Ma si tratta solo di rimandare il tutto al 
2015, anno che vedrà Manuel Sossella e 
Gabriele Falzone imporsi meritatamen-
te nel Campionato Italiano WRC con la 
Ford Fiesta che portano alla vittoria nel 
decisivo appuntamento finale di Como. 
Al prestigioso risultato ottenuto, si ag-
giunge anche il successo nella Michelin 
Rally Cup, Serie dedicata ai piloti che 
utilizzano le coperture del costruttore 
francese. 
Il 2016 è un anno di transizione per Sos-
sella, che corre solo tre rally senza par-
tecipare a Trofei o Campionati, ma che si 
chiude con un’altra bella vittoria assolu-
ta alla Ronde del Palladio di nuovo con 
Falzone e la Ford Fiesta; successo che 
viene ripetuto nel 2017 dopo due podi 
assoluti al Casentino e a Como.
Arriviamo al 2018, anno nel quale il pro-
gramma di Sossella, sempre supportato 
dalla Scuderia Palladio, è il Campionato 
Italiano WRC del quale correrà cinque 
dei sei rally a calendario affidandosi an-
cora alla Ford Fiesta, stavolta gommata 
Pirelli e a Gabriele Falzone, navigatore 
col quale l’affiatamento è ottimale. La 
stagione inizia con un buon terzo posto 
sulle strade bresciane del Rally 1000 Mi-
glia e a fine giugno arriva il capolavo-
ro con la vittoria al Rally della Marca in 
provincia di Treviso; dopo la pausa esti-
va i protagonisti della Serie Aci Sport si 
sono ritrovati nel recente fine settimana 
sulle strade del Rally del Friuli nel quale 

Sossella ha conquistato di forza un terzo 
posto assoluto, nonostante una presta-
zione condizionata in parte dalla pioggia 
e dall’improvviso appannamento del 
parabrezza della Ford Fiesta. Ma nulla è 
perduto. E’ alle porte il Rally di San Mar-

tino di Castrozza e a fine ottobre quello 
di Como sancirà il vincitore del Campio-
nato che vede ora il portacolori della Pal-
ladio in terza posizione. 

Ufficio Stampa Scuderia Palladio
Andrea Zanovello – www.azetamedia.com 

La fiLosofia deL MirtiLLo
Henry David Thoreau, filosofo e pensatore statunitense, 
vissuto nella prima metà dell’Ottocento, è considerato 
per alcuni suoi scritti, il padre dell’Wellness. 
Centocinquanta anni fa scriveva in un suo saggio, 
dal titolo  “Camminare”, dell’importanza della vita 
all’aria aperta e della benefica azione quotidiana 
di andar per boschi. In un’altra opera , non ancora 
editata in Italia, aggiunge che sarebbe meglio farlo 
raccogliendo mirtilli. Sì proprio i piccoli frutti, neri, 
rossi o blu, le cui proprietà benefiche erano conosciu-
te dalle popolazioni indiane.
Sarebbero infatti dotate di un enorme quantitativo di 

sostanze antiossidanti, in grado di prevenire patologie cardiovascolari, proteggere 
dai tumori e addirittura ritardare il naturale processo di invecchiamento. 
Contribuiscono in modo specifico a riattivare la circolazione delle gambe e hanno 
la capacità di attenuare i piccoli inestetismi della pelle, quale la couperose. Un 
valido aiuto al nostro benessere e alla nostra bellezza esteriore, non c’è che dire!
Ma wellness è anche ricerca del benessere interiore e andar per mirtilli, secondo 
Thoreau, fa bene anche allo spirito.” Andar per mirtilli nei boschi significa ricer-
care la bellezza delle piccole cose, cambiare atteggiamento nei confronti della 
natura: “L’uomo deve smetterla di comportarsi come un animale che se ne nutre di 
passaggio, deve invece sedersi al desco imbandito di campi e colline per mangiare 
con la natura.” 
Vale dunque la pena di accogliere il messaggio dello scrittore filosofo che usciva 
e camminava nei boschi per almeno quattro ore al giorno. E se non andate a rac-
cogliere mirtilli, almeno potete camminare, cogliere la bellezza della natura e con 
essa ripensare al senso della vita.  
Camminare e pensare un nuovo modo di concepire l’esistenza.

Prosegue con successo la stagione sportiva della Scuderia Palladio che, anche per il 2018, annovera tra le 
sue fila il forte pilota vicentino Manuel Sossella a conferma di una collaborazione che dura da alcuni anni

in azione alla 54ª edizione del rally del Friuli Venezia Giulia 2018

Manuel Sossella

Sossella al Valli Piacentine

L’idea di questa impresa ci è venu-
ta ad una cena a casa del nostro 
amico Federico Magnabosco ex 
Mister del San Vitale ’95. 
Si parlava del giro allo Stelvio di 
7 anni prima, quando una voce 
dice: “perché non ripetiamo l’im-
presa?” 
‘Impresa’, perché tre di quelli che 
hanno aderito Matteo Barcarolo, 
Enzo Lovato e Romano Rossi sono 
a tutti gli effetti ‘ciclisti della do-
menica’ che usano la bici per 
prendere il giornale o per qualche 
sporadico giro. Diversa la situa-
zione per Paolo Chilese e Mauro 
Roncari allenati e habitué delle 
due ruote. Il presidente Graziano 
Meggiolaro si offre per guidare 
l’Ammiraglia. Decidiamo la data 
che è l’11 agosto  e partiamo. 
Cominciamo a salire e i 49 tor-
nanti ci ricordano che la vetta è 
ancora lontana ma non ci scorag-
giamo. Tra una battuta e una sosta 
ci avviciniamo alla vetta. Gli ultimi 
tre chilometri sono i più difficili. 
Visioni di angeli che pregano nei 
mercatini di Natale ci accom-
pagnano fino a Cima Coppi a 
quota 2760. Tutti arriviamo al tra-
guardo. Brindisi al successo della 
spedizione e foto di rito completa-
no questa giornata con paesaggi 
mozzafiato e ricordi di fatica e 
sudore che resteranno indelebili 
nei nostri ricordi. Grazie a tutti. A 
Chilese che ha fatto il trattore alla 
mia bici; a Roncari che con la sua 
allegria ha tenuto alto il morale 
della truppa; a Barcarolo e Lovato 
che hanno sofferto con me in sali-
ta e gioito all’arrivo. Grazie anche 
a Meggiolaro che, incredulo, ci 
ha accompagnati e supportati con 
l’Ammiraglia. 
Cima Coppi è conquistata!!!

Romano Rossi

Il san vITale ‘conquIsTa’ cIma coppI!

romano rossi stanco ma felice. 
E quando pensi che sia finita è proprio 
allora che comincia la salita... che 
fantastica storia é la vita  (A. Venditti )

i ‘Fantastici 5’ con la sciarpa del San 
Vitale e a destra Graziano Meggiolaro

Prima della partenza. Da sinistra Mauro 
roncari, Paolo Chilese, Enzo lovato, 
romano rossi e Matteo Barcarolo


